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LA PREDICAZIONE DI GESU’


 


Per conoscere veramente il tenore della predicazione di Gesù  bisogna tenere presente  la catastrofe del 70 d.C. La distruzione di Gerusalemme  radicalizzò il fariseismo riformatore che portò  alla  condanna  e alla scomunica dei cristiani. Matteo che scrive per i giudeo-cristiani  è in forte polemica con questo fariseismo e così emerge nel  suo scritto un Gesù polemico con scribi e farisei. Inoltre fa parlare Gesù in termini assai più fedeli alla legge, di quanto sia conforme alla grande libertà interiore di Gesù. Egli presenta Gesù come il vero interprete ed esecutore della legge e mette in bocca a Gesù istruzioni concrete sul modo di comportarsi. La tradizione sinottica , nel suo insieme, mette  però in risalto l’originalità  di Gesù nell’interpretare la volontà di Dio. Per i farisei l’intera tradizione, e non solo i comandamenti, era la norma per fondare la volontà di Dio. Gesù oppose la sua conoscenza e la sua interpretazione della volontà di Dio alla tradizione farisaica fino ad opporsi  ad alcune prescrizioni della stessa legge scritta. Per Gesù l’A.T. non è al centro del suo messaggio. Egli aveva la pretesa  di essere l’unico ad interpretare la vera volontà di Dio, ponendosì così al di sopra della legge mosaica e distinguendosi  dagli scribi e perfino dal Battista. E siccome Gesù predica il Signore unico santo che ama e cerca il peccatore, si distanzia da tutti quei gruppi che si ritenevano apposto e giudicavano gli altr
